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MALVA (Malva sylvestris L.) 

Famiglia: Malvaceae 

Droga: foglie e fiori 

Costituenti principali: 
mucillaggini, antocianidine (malvina e malvidina), tannini, flavonoidi, polisaccaridi, vitamine A, B1, C, acidi caffeico e clorogenico 

Attività principali:
calmante, antibatterico, espettorante, mucolitico, emolliente, bechico, decongestionante, lassativo, lenitivo antiinfiammatorio gastro-enterico (coliti), delle vie urinarie (cistiti) e delle vie respiratorie 

Impiego terapeutico:
infezioni e infiammazioni delle vie aeree superiori, malattie da raffreddamento (sindromi influenzali), tosse (anche stizzosa), raffreddore, costipazioni intestinali; Uso esterno: infiammazioni delle mucose della bocca (stomatiti, afte e ascessi dentari) e della gola, gengive fragili, nevralgie dentarie, pelli arrossate, formicolii, pruriti 

Attività farmacologica:
La Malva è tradizionalmente nota per essere un eccellente emolliente, da cui il suo nome: la radice del nome deriva infatti dal latino "mollire alvum" che significa "rendere molle", con riferimento alle sue spiccate proprietà emollienti. La Malva è una pianta comunissima nei prati e lungo le strade e le sue foglie sono raccolte e apprezzate in insalata, anche se l´alta percentuale di mucillagini presenti le conferiscono un gusto non sempre gradito. I rami giovani vengono cotti e consumati in minestre e minestroni. La Malva era già usata in tempi assai remoti: fin dall´VIII sec. a.C. è stata usata come rimedio medicamentoso e come ortaggio (se ne mangiavano i teneri germogli). Nel XVI sec. in Italia era chiamata "omnimorbia", cioè rimedio per tutti i mali. Ancora oggi è ampiamente apprezzata come rimedio dalle molteplici proprietà, in gran parte dovute al suo elevato contenuto di mucillagini. I costituenti principali sono infatti idrocolloidi (8-10%), polimeri in grado di rigonfiarsi per assorbimento di acqua e che, in seguito ad idrolisi, liberano zuccheri diversi e acido galatturonico. La composizione chimica della mucillaggine è prevalentemente di galatturonomannano (acido galatturonico e mannosio) e arabinogalattano (arabinosio e galattosio). Contiene inoltre antociani, che conferiscono ai fiori il loro caratteristico colore, e tannini in piccola percentuale. La sua principale applicazione è come emolliente. Tale attività, come in altre piante a base di mucillaggini, si esplica localmente sulle muscose con tre principali meccanismi concomitanti: antiirritante locale, tramite la neutralizzazione meccanica dell´agente irritante, adsorbente delle sostanze tossiche e rigenerante lo stato di idratazione della superficie mucosale. Il colloide, invece, attua il suo effetto antinfiammatorio rivestendo le terminazioni nervose superficiali irritate, sottraendole agli stimoli alla base dell´infiammazione e favorendo l´azione della mucina endogena. Contemporaneamente, inoltre, la mucillaggine adsorbe i secreti neutralizzando i prodotti patologici di degradazione. Nel caso di tosse irritativa, la mucillaggine può alzare o eliminare la soglia dello stimolo della tosse. La Malva è genericamente indicata in tutti gli stati infiammatori. Per le sue proprietà lenitive e di blando astringente è ideale nelle irritazioni del cavo oro-faringeo, nelle tossi secche e stizzose, nelle affezioni dell´albero bronchiale. Allo stesso modo è indicata nelle infiammazioni del tubo gastroenterico (gastroenteriti, coliti), per la regolazione dell´intestino e come antispasmodico; ha proprietà lassative e la sua assunzione è consigliata in soggetti affetti da costipazioni intestinali croniche. Le preparazioni a base di Malva sono particolarmente utili per bambini e anziani. È indicata infine nelle infiammazioni delle vie urinarie (cistiti). Relativamente al suo uso topico, la medicina tradizionale la riporta come rimedio elettivo lenitivo in caso di dermatosi e irritazioni della pelle, in caso di ferite, foruncoli e paterecci. Tramite l´applicazione con impacchi, è particolarmente attiva in caso di stomatiti, afte e ascessi dentari, per rinfrescare e decongestionare gli occhi, per lenire l´infiammazione di puntura d´insetto. La lunga tradizione d´uso indica la Malva come una pianta sicura. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non si riscontrano effetti collaterali e nessuna controindicazione alle normali dosi di impiego, fatta eccezione per casi di ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Malva, è una pianta erbacea bienne e perenne, originaria dell´area mediterranea e submontana. E´ diffusa in tutte le zone temperate del globo, dove predilige i luoghi erbosi, e cresce bene nei ruderi, lungo le strade e nei campi abbandonati. Oggi viene coltivata estesamente nell´Europa Orientale e nella regione dei Balcani. Possiede una lunga radice a fittone ed un fusto coperto di peli alto fino a un metro. Le foglie sono sparse, picciolate e di varie forme (palminervie, lobate e seghettate). I fiori, molto appariscenti, sono riuniti in fascetti all´ascella della foglia, peduncolati, con una corolla di cinque petali, rosei o rosei-violacei con strie più cariche; fiorisce da maggio fino all´autunno. Le foglie vanno raccolte all´epoca della massima fioritura, in luglio-agosto; i fiori vanno raccolti, senza peduncoli, prima della loro completa apertura. Una curiosità: la malva è una pianta eliotropica perchè orienta i suoi fiori sul corso del sole. Sia le foglie che i fiori dopo la raccolta sono essiccati all´ombra e poi è d´obbligo la conservazione in vasi di vetro o porcellana. La parte della pianta utilizzata a scopo fitoterapico è costituita dai fiori e dalle foglie dai quali si ottengono le polveri e gli estratti. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso per uso interno: 3-5 g di droga in 100-150 ml / 1 tazza 2-3 volte al giorno
Infuso per uso esterno: 5 g di droga in 100 ml / sciacqui e gargarismi 2-3 volte al giorno 


